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Cos’è la plusdotazione e quanto viene valorizzata l’educazione dei
ragazzi plusdotati in Italia rispetto al resto d’Europa? 

In Italia non esiste una linea guida apposita per fornire
un’educazione mirata a mettere a frutto le capacità dei

ragazzi ad alto potenziale cognitivo
“Esistono più di 100 definizioni diverse di plusdotazione, ma in tutte sono presenti
alcuni fattori: capacità molto superiori alla norma nel dominio in cui il soggetto ha
un talento, che comprende anche le capacità cognitive, la creatività, e una forte
motivazione ad apprendere e migliorare le proprie competenze“ , questo il parere
che ci ha dato Anna Maria Roncoroni, psicologa, PhD,  esperta in plusdotazione.

Secondo la definizione psicometrica piu diffusa l’alto funzionamento cognitivo è una
prestazione elevata ai test di intelligenza con un QI  pari o superiore a 130, la
plusdotazione è però un complesso insieme di caratteristiche personali, genetiche
e comportamental i che s i
possono esprimere in modi
differenti ed il QI può non essere
l’unico indicatore della sua
presenza. Spesso a distinguere
un bambino plusdotato, è la
grandissima curiosità orientata
su più fronti,  manifestata con la
tendenza continua, rispetto ai
c o e t a n e i , di p o r r e t a n t e
domande, esplorare l’ambiente
intorno a sé e l’incessante ricerca di risposte ai propri interrogativi.  Le statistiche
internazionali evidenziano molteplici criteri per individuare la plusdotazione; ad
esempio, secondo le linee guida italiane la percentuale dei soggetti con alto
potenziale cognitivo (QI dal 120 al 129) è circa il 5% della popolazione, mentre i
soggetti plusdotati (QI dal 130) sono il 2,5%. 

Nel 1994, la raccomandazione n. 1248 del Consiglio d’Europa sull’educazione dei
bambini talentuosi ha sottolineato la necessità di sviluppare il loro potenziale
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intellettivo attraverso strumenti e condizioni di insegnamento particolari. Infatti,
l’Assemblea riafferma che l’educazione è un diritto fondamentale dell’essere umano
e che deve, per quanto possibile, essere pensata “su misura” per ciascun individuo.
In particolare si sottolinea l’importanza di formare un sistema scolastico inclusivo
capace di stimolare tutti gli studenti, ed in aggiunta in alcuni Paesi europei esistono
scuole specializzate per gli alunni plusdotati.

In Italia, non esiste una linea guida apposita per fornire un’educazione mirata a
mettere a frutto le capacità dei ragazzi ad alto potenziale cognitivo, e solo nel 2019
l’Italia ha ceduto a pubblicare la nota MIUR 562 del 3/04, che apre la possibilità di
includere anche questi ragazzi tra gli alunni con BES (bisogni educativi speciali).
Citiamo qui parte della nota: “In base alle segnalazioni ricevute dalle scuole e alle
comunicazioni scientifiche dei settori accademici di riferimento, emerge come fra la
popolazione scolastica siano presenti bambini ad alto potenziale intellettivo, definiti
Gifted children in ambito internazionale...    … anche in questo caso la strategia da
assumere è rimessa alla decisione dei Consigli di Classe o Team Docenti della
primaria che, in presenza di eventuali situazioni di criticità con conseguenti
manifestazioni di disagio, possono adottare metodologie didattiche specifiche in
un'ottica inclusiva, sia a livello individuale sia di classe, valutando l'eventuale
convenienza di un percorso di personalizzazione formalizzato in un PDP.”

 L’Italia sta facendo sicuramente dei passi avanti, e c’è la speranza che in un
prossimo futuro possano essere elaborate ulteriori linee guida più complete per
ottimizzare l’educazione e valorizzare al meglio le capacità dei ragazzi plusdotati.
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